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PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PERSONALE DOCENTE 

A.S. 2016-17 

Prot  4297-07-04                                                 del 19-10-2016 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Visto il PTOF  2016/2019; 

Vista la Legge 107/2015, art. 1, comma 124; 

Visto il RAV (Rapporto di Autovalutazione)  e il PDM (Piano di Miglioramento)  

dell'istituto;  

Visto il verbale del Collegio dei Docenti nella seduta del 14/09/2016 con il quale si 

sono definiti gli indirizzi per la predisposizione del Piano formativo del personale  

docente per il corrente anno scolastico; 

Viste le proposte dei docenti nei gruppi di lavoro per la programmazione di inizio anno; 

Viste le prime indicazioni per la progettazione delle attività di formazione destinale al  

personale scolastico, giusta nota MIUR prot. n. AOODPIT0002915 del 15/09/2016; 

 

DISPONE 

Il seguente piano triennale di formazione del personale docente: 

AREA ORGANIZZATIVA E DIDATTICA 
� Metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento orientate allo studio dei casi, 

al learning by doing, all’apprendimento in contesti formali, non formali ed informali; 

� Metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento orientate all’uso delle nuove 

tecnologie applicate alla didattica; 

� Metodologie didattiche per l'acquisizione di competenze linguistiche; 

� Metodologie didattiche di insegnamento apprendimento finalizzate alla gestione delle 

dinamiche relazionali  e comportamentali all’interno dei gruppi classe; 

� Metodologie didattiche inerenti la valutazione degli alunni; 

� Metodologie di insegnamento apprendimento sulla didattica per competenze,con 

particolare riferimento alle competenze di base; 

� Metodologie di insegnamento apprendimento sulla didattica per alunni con Bisogni 

Educativi Speciali; 

� Informazione e formazione di base in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di 

lavoro - D.Lvo 81/2008. 

 

 

Nel nostro istituto la formazione sarà legata sia alla ricerca di formatori esterni qualificati - 

anche centri permanenti di documentazione (scuole, INDIRE, università, associazioni 

professionali) - che alla valorizzazione delle risorse interne, sia a livello di competenza 

didattica, che di competenza organizzativa e relazionale.  
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Altrettanto valore assumerà,  

− l'autoaggiornamento individuale o di gruppo, prospettiva privilegiata anche al fine di 

evitare modelli professionali uniformi e fare emergere identità, tendenze vocazionali 

e abilità “sommerse“; 

− la ricerca-azione come formazione sul campo; 

 

L'istituto mette a disposizione i locali per iniziative di aggiornamento e formazione previa 

richiesta di 15 docenti  che danno la propria adesione. 

 

Criteri per la partecipazione ai corsi di formazione e aggiornamento esterni. 

 

 

Come previsto dall’art. 7 del CCNL integrativo, l’insegnante ha diritto di formazione e gli 

viene riconosciuta la possibilità di definire percorsi di crescita professionale disponendo di 

5 giorni (artt. 61 e 62 CCNL 2002-2005) ogni anno da dedicare alla formazione. 

Al fine di disciplinare la partecipazione ai corsi di aggiornamento sii adottano i seguenti 

criteri: 

1. Per la partecipazione ai corsi di aggiornamento per i quali occorre una particolare 

competenza (computer, teatro…) avranno precedenza i docenti che hanno specifiche 

predisposizioni. 

2. Per la partecipazione ad altri corsi avranno precedenza i docenti che devono completare 

un percorso già iniziato. 

3. Fra gli insegnanti che chiedono la partecipazione ha diritto di precedenza chi non ha mai 

partecipato ad aggiornamenti specifici per le discipline insegnate o chi ha partecipato di 

meno, per cui i docenti presenteranno le domande indicando i corsi ai quali hanno 

partecipato; 

4. A parità di condizioni parteciperanno gli insegnanti che hanno minor numero di anni 

d’insegnamento e che garantiscono la permanenza negli anni successivi presso la scuola che 

sta favorendo il loro aggiornamento. 

5. Ha precedenza a partecipare ad un corso l’insegnante che ha contribuito alla realizzazione 

dello stesso; 

6. I docenti che chiedono di partecipare a Corsi di aggiornamento ed hanno già fruito dei 5 

giorni previsti dalla normativa, potranno partecipare se saranno sostituiti dai colleghi del 

modulo o del corso adottando il criterio della flessibilità dell’orario; 

7. Qualora dovessero mancare le condizioni di sostituibilità, gli insegnanti saranno 

richiamati in servizio; 

8. I docenti partecipanti ai corsi dovranno socializzare le loro esperienze mediante relazioni, 

schemi, e grafici.  

 

 

    

                                Il Dirigente Scolastico  

                                 Dott.ssa Antonetta CERASALE 

 
                                     Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi 

                                   dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. N. 39/1993 

 

 

 

 



3 

 

 

 

 
 


